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Mercoledì 6 Ottobre 2010

Zaccariotto, affondo contro la Regione

La presidente della Provincia attacca duramente Palazzo Balbi
«Ci dà deleghe e ci chiede pareri che poi puntualmente ignora»

«Non si può ridurre le province a passacarte»

«Legge speciale? Brunetta chiama sempre Comune e Regione»
Non ci va affatto leggera e si concede più di una stoccata: «Più che il nuovo Statuto, la vera questione è capire una volta per tutte quale ruolo deve avere nei fatti la Provincia, che non è possibile ridurre a mero ente passacarte, almeno per correttezza verso i cittadini che ci hanno eletto. Invece, nonostante la delega in quanto presidente di Provincia sulla Legge speciale, quando il ministro Brunetta viene a Venezia convoca per primi Regione e Comune». 
      Francesca Zaccariotto, presidente leghista a Cà Corner, è intervenuta in questi termini, ieri, nella seduta straordinaria del Consiglio dedicata alla riforma dello statuto regionale che ospitava la commissione preposta di Palazzo Ferro Fini. A margine del documento con le proposte del consiglio provinciale, elaborato all'unanimità dalla conferenza dei capigruppo, la presidente ha usato parole forti che sono quasi un affondo. Rivolgendosi infatti al presidente della commissione regionale Carlo Alberto Tesserin ha definito «grave che sui decreti attuativi sui rifiuti, o sul piano regionale dell'energia, che ancora aspettiamo, la Regione ci chieda pareri che poi sistematicamente ignora senza tenere di fatto conto dell'opinione dei cittadini». 
      E ancora: «Questa Regione in maniera anche contraddittoria ha avocato a sè una serie di competenze che possono essere delegate alla Provincia, perché dovrebbe proprio essere la Provincia ad avere l'ultima parola su questioni legate al proprio territorio». I toni della presidente suscitano la disapprovazione del Partito Democratico che - con la capogruppo Serafini Amato - parla di «show e discorso fuori delle righe in un contesto nel quale ci era stato espressamente chiesto dalla presidente del consiglio di mantenere i toni bassi». Scontentezza emerge anche nelle file della maggioranza con il consigliere del Pdl Pietro Bortoluzzi che non ha gradito l'impossibilità di prendere parola eccezion fatta per i capigruppo così come l'omissione dal dibattito del tema «città metropolitana» su cui annuncia di voler presentare a breve un ordine del giorno. Il consiglio (sbrigativo) di ieri si è quindi concluso con la consegna alla commissione regionale del documento di Cà Corner che chiede il trasferimento alle province delle deleghe in materia di energia, rifiuti e turismo, l'eliminazione di enti sovrapposti, l'istituzione del Consiglio delle autonomie e il riconoscimento di «Venezia quale città della cultura e capoluogo di Regione Veneto alla quale dovrà essere riconosciuta la specificità sviluppandone il tessuto socio-economico».

